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L’obiettivofinalesaràquello
di configurarsi come, appunto,
un “distretto dell’innovazio-
ne”,ocomeun“cluster”delter-
ziarioavanzatoepermeatodal-
le tecnologie dell’Ict (Informa-
tion comunication technology).
Unpuntodipartenzaversoque-
sto cammino è stata l’indagine
sulle imprese del Comune di
Tavagnaccoedel-
le zone limitrofe
redatto dall’Ires,
l’istituto di ricer-
che economiche
esocialidelFriu-
liVeneziaGiulia,
che a sua volta
era stato prece-
dutodaunaserie
di studi e ricer-
che della Came-
ra di Commercio
diUdine.Ilpasso
successivo è sta-
to ora affidato al-
l’economista di
fama nazionale,
il professor Ro-
berto Grandinet-
ti, ordinario del-
l’Università di
Padova,eprofon-
do conoscitore
della realtà eco-
nomica del Fvg
edespertoin ela-
borazione di programmi, pro-
getti e testi normativi riguar-
danti i distretti industriali.

L’incaricosaràquellodiveri-
ficarelavocazionedelComune
per aspirare a diventare un
“cluster” dell’innovazione, do-
pogliimportantipassichehan-
noportatoilsindacoMarioPez-
zetta a sedere come socio in
FriuliInnovazione,eadaltriin-
terventi sul territorio comuna-
lecomelaprogrammazionedel-
la installazione della rete tra-
smissione dati a fibra ottica e
conilcontrattoperl’installazio-
ne della rete wi-fi.

Ora, quindi, dovranno esse-
reindividuati ipercorsi tecnici
e giuridici finalizzati ad indivi-
duareilComunequaleareavo-
cataperundistretto,uncluster
ounaltrostrumentochequalifi-
chi il territorio e possa così co-
gliere ogni opportunità di svi-
luppoperleaziendeadaltocon-
tenuto tecnologico, di ricerca
di innovazione e operanti an-

chenelcampodell’Ict.Laricer-
ca fatta dall’Ires, infatti, su un
campione di circa 300 imprese
selezionate, evidenzia che nei
prossimi due anni ben il 45,7%
delle aziende situate su questo
territorio prevedono di effet-
tuare nuove assunzioni. Più di
tuttiè ilsettorechecomprende
le conoscenze nell’ambito del-

l’informatica,del-
lo sviluppo di
banchedatiedel-
la telematica
quellocheriscuo-
teilmaggiorinte-
resse. In conclu-
sione, poi, la ri-
cerca sottolinea
come «in genera-
le il parcoimpre-
se preso in consi-
derazione appa-
re di buon livello
e ad elevato po-
tenziale di inno-
vazione: ciò è si-
curamente im-
portante per un
territorio che nel
prossimo futuro
mira a configu-
rarsicomeun“di-
stretto dell’inno-
vazione”. La sen-
sibilitàdimostra-
ta dalle imprese

nei confronti di tematiche co-
me la formazione delle risorse
umane, l’elevato interesse per
le tecnologie informatiche e il
desideriodipotenziamentodel-
lestesse, sono la testimonianza
di come la base di partenza per
operazioni di largo respironel-
ladirezioneindicatasiasicura-
mente interessante. E’ eviden-
te che oltre che nella soddisfa-
zione delle esigenze “materia-
li”, l’amministrazione comuna-
le potrebbe giocare un impor-
tante ruolo di mediazione nei
confrontidistruttureeistituzio-
ni.Irapporticontalirealtàcon-
sentirebbero al territorio di
compiere un importante salto
di qualità: basti pensareall’im-
portanza che potrebbe rivesti-
re un forte collegamento con
l’universitàper tuttequelleim-
prese che hanno segnalato fab-
bisogni in materia di introdu-
zioneesviluppodinuovetecno-
logie».

Mirco Mastrorosa

Il progetto di Comune, Regione, Università, Camera di commercio supportato dall’Ires

A Tavagnacco il distretto dell’innovazione
Un’indagine sulla imprese promuove l’idea: il 45,7% delle aziende investirà in tecnologia

Il sindaco Mario Pezzetta

TAVAGNACCO. Il centro dell’hiterland udinese diventerà
sede e motore del distretto dell’innovazione. Comincia così la
“Terzafase dellosviluppo”del Comunedi Tavagnacco: infatti,
da territorio industriale e operaio nel dopoguerra, e zona com-
mercialedal terremotoaigiorninostri,Tavagnaccoripensase
stessoesiproiettanelfuturodellatecnologiaavanzata,dell’hi-
gh-tech e dell’informatica.

In pochi anni
questo territorio
si è riconvertito
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Nella cartina gli interventi per il Prusst, centrali nel processo innovativo
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TAVAGNACCO. Fare
entrare Tavagnacco nel-
l’economia del futuro: è da
sempre l’obiettivo del sin-
daco Mario Pezzetta, che
fin dal momento della sua
elezione, nel 2004, ha posto
al centro del suo program-
ma elettorale, che poi è di-
ventato il programma am-
ministrativo. Certo, nello
scorso mese di ottobre una
grande impresa, l’Hypo
Bank, ha iniziato a operare
sul territorio con trecento
dipendenti, tutti molto gio-
vani, dalle professionalità
elevate. Un lavoro, questo,
che era stato gestito dalla
precedenteamministrazio-
ne,quellaguidatadalsinda-

co Frezza. Però l’obiettivo
di Pezzetta è molto più lun-
gimirante, e guarda al futu-
ro: «L’incarico che abbia-
modato all’economista Ro-
berto Grandinetti - dice - è
tesoaverificareseattraver-
so l’individuazione di ulte-
riori partner istituzionali,
Regione, comuni vicini,
Università,CameradiCom-
mercio, e attraverso azioni
di marketing territoriale,
sia possibile dare vita a un
“cluster”d’impresechefac-
ciano sistema per collocar-
si autorevolmente nel mer-
catoeuropeo eglobale.Ora
siamoquindinellafasedel-
la ricerca,ovvero la consta-
tazionesivipossanoessere

i presupposti per fare que-
sto».

Ilprimocittadino,inque-
sti mesi, si è speso anche
per superare gli ostacoli
della mancanza dell’Adsl
nella frazione di Tavagnac-
co,eperattivarelatecnolo-
gia wi-fi sul territorio come
risposta immediata all’esi-
genza di connettività.

Inoltre il Comune ha già
realizzato alcuni chilome-
tri di fibra ottica anticipan-
doinparteilprogrammadi
Mercurio che dovrà com-
pletare la rete. «Nel nostro
comune – continua Pezzet-
ta - grazie alle scelte fin qui
operate,leprospettivediul-
teriore sviluppo sono inco-
raggianti».

«Il settore manifatturie-
ro - spiega ancora il primo
cittadino - , orientato alle
esportazioni, ed il settore
commerciale, sono ancora
laspinadorsaledell’econo-
mia comunale. Ma sono i
servizi alle imprese ed alle
personechesistannoaffer-
mandocomeattivitàpreva-
lenti.Etraquestiicosiddet-
ti servizi del terziario avan-
zato e l’Ict. Con questi inse-
diamenti Tavagnacco en-
tra con decisione nell’eco-
nomia del futuro. Econo-
mia che però va sostenuta
facendo sistema con la Re-
gione, con i comuni vicini,
con la Provincia, con l’Uni-
versità e con le imprese».
(mi. ma.)

«Vogliamo entrare nell’economia del futuro»
Il sindaco Pezzetta: in quest’area si stanno affermando i servizi alle imprese

I COMMENTI
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TAVAGNACCO.Unpasso
importante nel cammino
che potrebbe portare alla
“Tavagnaccodell’innovazio-
ne” è stato l’ingresso del Co-
muneinFriuli Innovazione,
l’associazione che si propo-
neditrasferirealmondodel-
le imprese conoscenze tec-
nologiche e di far nascere
dal mondo della ricerca
scientifica nuove imprese.
Questo significa dunque an-
che una collaborazione più
strettaconilParcoScientifi-
co e con Techno Seed, che il
rettore dell’Università degli
Studi di Udine, Furio Hon-
sell, tra l’altro presidente di
FriuliInnovazione,avevasa-
lutato con grande soddisfa-
zione: «Normalmente – ha
detto Furio Honsell - noi ci
rivolgiamoalsistemaecono-
mico e produttivo, e forse ci
dimentichiamo del ruolo
trainante che possono svol-

gere i Comuni. Quello di Ta-
vagnacco–haprecisatoilret-
tore dell’ateneo udinese -
non solo ha dimostrato di
credere in una struttura co-
me Friuli Innovazione e di
conseguenza nel ruolo del-
l’Università, ma si è impe-

gnato in prima persona per
diventare il primo comune
high-techinvestendosianel-
lepropriestruttureammini-
strative sia nelle infrastrut-
ture del territorio, ponendo
Tavagnacco sicuramente al-
l’avanguardia».

Oggi, quindi, il comune di
Tavagnacco è formalmente
socio di Friuli Innovazione
ed il sindaco ha già potuto
partecipare alla prima as-
semblea della società. Un
progetto ambizioso, dun-
que,mainpartegiàrealizza-
to. Un collegamento istitu-
zionaleconilParcotecnolo-
gico si ritiene possa rappre-
sentare una opportunità
per quest’area e per le sue
imprese, soprattutto per
quanto riguarda eventuali
possibilità di trasferimento
di tecnologie, nonché del-
l’insediamentodinuoveatti-
vità high-tech. (mi. ma.)

L’università di Udine spiega perché si è subito interessata al progetto. L’ingresso dell’amministrazione locale in “Friuli innovazione” è stato il primo passo

«Il primo Comune ad alta tecnologia della regione»
Il rettore Honsell: questa è già un’area all’avanguardia anche nelle infrastrutture per il territorio

Il rettore, Furio Honsell

Il rettore Honsell con Fabio Fazio e il ministro Nicolais all’ultimo premio innovazione


